
Parrocchia di Rivoltella  - 2^ Domenica di Avvento -  4 dicembre 2022 

1. Oggi  alle porte della Chiesa i ragazzi di quarta elementare , propongono  una bancarella 

di oggetti natalizi in legno d’ulivo realizzati in Terra Santa: il ricavato sarà a sostegno del  

“Baby Caritas Hospital di Betlemme”, che cura i bambini bisognosi nella terra in cui è nato 

Gesù. 

2. Giovedì è la Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria, le sante Messe avranno 

l’orario prefestivo e festivo. Alla Messa delle 11.30 presenza del gruppo Alpini di Rivoltella 

e celebrazione di 2 battesimi. 

3. Mercoledì 14 dicembre “Giornata di spiritualità” in preparazione al Natale per adul-

ti, presso la casa diocesana “san Fidenzio” a Verona. Partenza ore 8.30 in pulmann, medita-

zione, adorazione tempo per le confessioni, Messa, pranzo, relax, catechesi, rientro a Rivol-

tella intorno alle 17.30. Cifra richiesta comprensiva di tutto 40€. Iscrizioni in sacrestia la-

sciando il proprio nome e recapito, e versando acconto di 20€ entro l’8 dicembre. 

4. Domenica 5 febbraio inizia il percorso di preparazione al matrimonio cristiano. In fon-

do alla Chiesa il programma. 

5. Ringraziamo le tante persone che sui fogli distribuiti in Chiesa hanno espresso delle 

disponibilità di tempo per la vita parrocchiale. Progressivamente, in base ai bisogni, sa-

ranno contattate telefonicamente da degli incaricati per meglio approfondire la disponibilità 

che hanno manifestato. 

6. Sabato 10 alle 20.45 in San Michele, all’interno della rassegna “I cori dell’Avvento”, 

concerto della corale san Biagio. 

Credo Apostolico  
Io credo in Dio, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo; 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi ed i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. Amen. 

 

Tre annunci in uno: 

a) esiste un regno, cieli nuovi e terra nuova, 

un mondo nuovo che preme per venire alla 

luce.. 

b) Un regno incamminato. I due profeti non 

dicono cos'è il Regno, ma dove è. Lo fanno 

con una parola calda di speranza “vicino”. 

Dio è vicino, è qui. Seconda buona notizia: 

il Pellegrino eterno ha camminato molto, il 

suo esodo approda qui, alla radi-

ce del vivere, non ai margini del-

la vita, si fa intimo come un pane 

nella bocca, una parola detta sul 

cuore portata dal respiro: infatti 

“vi battezzerà nello Spirito San-

to”, vi immergerà dentro il soffio 

e il mare di Dio, sarete avvolti, 

intrisi, impregnati della vita stes-

sa di Dio, in ogni vostra fibra. 

c) Convertitevi, ossia mettetela in cammino 

la vostra vita, non per una imposizione da 

fuori ma per una seduzione. 

La vita non cambia per decreto-legge, ma 

per una bellezza almeno intravista: sulla 

strada che io percorro, il cielo è più vicino 

e più azzurro, la terra più dolce di frutti, ci 

sono più sorrisi e occhi con luce. Converti-

tevi: giratevi verso la luce, perché la luce è 

già qui. Infatti viene uno che è più grande 

di me. I due profeti usano lo stesso verbo e 

sempre al tempo presente: «Dio viene». 

Non: verrà, un giorno; oppure sta per veni-

re, sarà qui tra poco. E ci sarebbe bastato. 

Semplice, diretto, sicuro: viene. Come un 

seme che diventa albero, come la linea matti-

nale della luce, che sembra minoritaria ma è 

vincente, piccola breccia, piccolo buco bian-

co che ingoia il nero della notte. Giorno per 

giorno, continuamente, Dio viene. Anche se 

non lo vedi, viene; anche se non ti accorgi di 

lui, è in cammino su tutte le strade. 

È bello questo mondo immaginato colmo di 

orme di Dio. Isaia, il sognatore, 

annuncia che Dio non sta non 

solo nell'intimo, in un'esperien-

za soggettiva, ma si è insediato 

al centro della vita, come un re 

sul trono, al centro delle rela-

zioni e delle connessioni tra i 

viventi, rete che raccoglie in-

sieme, in armonia, il lupo e 

l'agnello, il leone e il bue, il 

bambino e il serpente, uomo e donna, arabo 

ed ebreo, musulmano e cristiano, bianco e 

nero, russo e ucraino, per il fiorire della vita 

in tutte le sue forme. Dio viene. Io credo nella 

buona notizia di Isaia, Giovanni, Gesù. Lo 

credo non per un facile ottimismo. Il cristiano 

non è ottimista, ha speranza. L'ottimista tra 

due ipotesi sceglie quella più positiva o pro-

babile. Io scelgo il Regno per un atto di fede: 

perché Dio si è impegnato con noi, in questa 

storia, ha le mani impigliate nel folto di que-

sta vita, con un intreccio così scandaloso con 

la nostra carne da arrivare fino al legno di una 

mangiatoia e di una croce. (padre Ermes Ron-

chi) 

Anno XXIII n.2 - 4 dicembre 2022  

  

2ª2ª   DOMENICADOMENICA  

  DI AVVENTODI AVVENTO  
  

ANNO A  -  II Settimana 



 Preghiamo 
Dio grande e misericordioso, 
fa’ che il nostro impegno nel mondo 
non ci ostacoli nel cammino verso il tuo 
Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo 

ci guidi alla comunione con il Cristo, 

nostro Salvatore. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. AMEN.  

 

 dal libro del profeta Isaia 

Is 11,1-10 

In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germo-
glierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapien-
za e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di 
timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà se-
condo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà 

con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. 
Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra 
ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei 

suoi fianchi. Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà ac-
canto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fan-
ciullo li guiderà. 

La mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il 
leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca della 
vipera; il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. 
Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, 

perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il 
mare. 
In quel giorno avverrà che la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli. Le 

nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa.  

Parola di Dio.Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 71) 

 Vieni, Signore, re di giustizia e di pace. 
 
O Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto. 
 
Nei suoi giorni fiorisca il giusto 
e abbondi la pace, 

finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra. 

In ascolto della Parola di Dio 
Perché egli libererà il misero che invoca 
e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero 
e salvi la vita dei miseri. 
 
Il suo nome duri in eterno, 
davanti al sole germogli il suo nome. 
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra 

e tutte le genti lo dicano beato.  
 

dalla  lettera di S. Paolo apostolo ai Romani  

Rm 15,4-9 

Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzio-
ne, perché, in virtù della perseveranza e della consolazione che provengono dalle 
Scritture, teniamo viva la speranza. 

E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli 
altri gli stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e 

una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 
Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. 
Dico infatti che Cristo è diventato servitore dei circoncisi per mostrare la fedeltà di 
Dio nel compiere le promesse dei padri; le genti invece glorificano Dio per la sua 

misericordia, come sta scritto: 
«Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 3,1-12 

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: 
«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva par-
lato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via 
del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!». 
E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai 
fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giu-
dea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel 
fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! 
Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno 
della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per pa-
dre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la 
scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene 
tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che 
viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi bat-
tezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il 
suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 

Parola del Signore.  Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Saziati del cibo spirituale, o Signore, 
a te innalziamo la nostra supplica: 
per la partecipazione a questo sacramento, 
insegnaci a valutare con sapienza i beni della terra 
e a tenere fisso lo sguardo su quelli del cielo.  


